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IL SETTORE MECCANOTESSILE SFIDA LA CONGIUNTURA NEGATIVA, MA CHIEDE INTERVENTI URGENTI
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La crisi dei mercati finanziari ed i suoi effetti sull’economia reale non hanno risparmiato il settore delle macchine tessili. Già ad inizio 2008 la domanda mondiale di macchinario aveva manifestato segnali di debolezza, che la crisi, scoppiata nella seconda parte dell’anno, ha poi acuito. 
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I dati di preconsuntivo 2008 per l’industria meccanotessile italiana presentati da ACIMIT, l’Associazione di categoria, durante la recente conferenza stampa, tenutasi nella sede di Milano il 3 marzo u.s., indicano una flessione della produzione del 18% rispetto all’anno precedente. Il valore della stessa per il 2008 si stima pari a 2.285 milioni di euro. Il calo riguarda sia le vendite sul mercato estero sia quelle sul mercato interno. 


Le esportazioni sono passate dai 2.151 milioni di euro del 2007 ai 1.782 milioni di euro del 2008. Nei principali mercati Cina, India e Turchia, le imprese tessili non investono. I Paesi in cui l’export italiano registra un aumento nel 2008, sono pochi; tra i più importanti occorre citare Brasile e Russia. 


Sul mercato interno la difficile situazione in cui si dibatte l’intera filiera del tessile/abbigliamento ha depresso la domanda per nuovi macchinari, che è calata del 20% su base annua, passando da 1.275 milioni di euro nel 2007 a 1.019 milioni di euro del 2008.

L’indice degli ordini, rilevato semestralmente da ACIMIT, conferma le difficoltà che stanno incontrando i costruttori italiani. Nel periodo luglio-dicembre 2008 l’indice (base 2000 = 100) si è fermato a 28,4 punti, in calo del 52% rispetto al medesimo semestre 2007. 


La recessione globale ed il conseguente raffreddamento dei consumi influenza l’intera attività produttiva del tessile/abbigliamento mondiale. Lo stop degli investimenti penalizza anche i nostri principali concorrenti. Germania, Giappone e Svizzera incontrano le medesime difficoltà dei costruttori italiani. Gli ordinativi delle aziende tedesche già nel primo semestre 2008 avevano registrato un calo del 42% rispetto al 2007. Essendo riferiti al primo semestre, questi dati non hanno ancora scontato l’ulteriore caduta degli ordini, che ha caratterizzato l’ultima parte del 2008. La diminuzione degli ordinativi si è riflessa anche nelle esportazioni tedesche, scese a fine anno del -20%. Analoghe condizioni si registrano per i costruttori svizzeri e per quelli giapponesi. In Svizzera l’export è diminuito del 21% rispetto all’anno precedente, in Giappone del 26%.


Le già gravi difficoltà incontrate nel corso del 2008 dai costruttori italiani si stanno inasprendo nella prima parte del 2009. Per il primo semestre 2009 non si prevede, infatti, nessuna inversione di tendenza. Gli stimoli, adottati da diversi Paesi per la ripresa dei consumi, non producono ancora gli effetti desiderati. I mercati esteri sono fermi e, per un’industria come quella meccanotessile fortemente export oriented (circa l’80% del fatturato è realizzato all’estero), ciò pesa gravemente sui conti delle aziende. Nel frattempo i segnali di un ulteriore peggioramento si fanno più evidenti. In base ad un’indagine svolta su un campione di associate ACIMIT la CIG negli ultimi mesi è già stata utilizzata dal 46% delle imprese; per il 64% dello stesso campione si prevede un suo ricorso da qui a fine giugno. 


“Il settore - dichiara Paolo Banfi, Presidente di ACIMIT - ha assoluta necessità di un sostegno da parte del Governo. Comprendo la necessità di aiutare settori strategici come quello dell’auto, ma nell’adottare provvedimenti anticrisi le autorità non possono dimenticare la filiera tessile-meccanotessile. Inoltre, va ricordato che le piccole e medie imprese rappresentano la struttura portante dell’economia italiana. Il prossimo 18 marzo si riunirà il ‘tavolo per la PMI’ convocato dal ministro Scajola. Mi auguro che da lì scaturiscano provvedimenti immediati, concreti ed in linea con i reali problemi delle imprese -primo fra tutti la contrazione del credito- e non rappresenti un luogo di semplice presa d’atto della gravità del momento. Michele Tronconi, Presidente di Sistema Moda Italia, in un'audizione davanti alla Commissione Industria del Senato, lo scorso 17 febbraio ha richiesto interventi selettivi di stimolo della domanda di tessile ed abbigliamento, quando si saprà qualcosa in merito?”


In attesa di osservare una ripresa dei mercati, i costruttori di macchine tessili chiedono misure per evitare la chiusura e perdere, quindi, quelle competenze che hanno reso il meccanotessile italiano leader nel mondo. “Tra le misure da prevedere - commenta Banfi - ci dovrebbero essere l’ammortamento libero dei beni strumentali, la sospensione dell'IRAP per il 2009 e un fondo di garanzia per coprire ritardi nei pagamenti della clientela. Il metodo dell’ammortamento libero permetterebbe alle aziende di ammortizzare il bene completamente il primo anno al posto che negli otto anni del metodo tradizionale“. Secondo le stime di Federmacchine, la Federazione che raggruppa i costruttori di beni strumentali, ciò porterebbe ad un aumento del 10% negli investimenti.


“Per quanto riguarda il fondo di garanzia, temporaneo e rotativo - continua Banfi - penso soprattutto alle criticità evidenziatesi nei mercati esteri. I crediti all’export delle PMI, non coperti da assicurazione, stanno soffrendo. A causa delle stesse forti crisi di liquidità si è creato un ciclo perverso che mina l’esistenza di molte PMI esportatrici. Il sistema dovrebbe sostenere i produttori di beni strumentali predisponendo un fondo di garanzia all’export, soprattutto per i pagamenti a breve”.

Si richiede l'istituzione di un fondo di garanzia temporaneo e rotativo a titolo oneroso per l'impresa. Tale fondo dovrebbe coprire il 30% dell'esposizione delle singole imprese nei confronti di clienti stranieri, non coperti da altra forma assicurativa, che stiano ritardando i pagamenti rispetto alle scadenze contrattuali pattuite. Si tratta di crediti vantati nei confronti di clienti che devono essere di volta in volta valutati da un apposito ente - es. SACE. Solo una volta stabilita la bontà del debitore, verrà emessa garanzia valida per 12 mesi (temporaneo) sulla specifica operazione. Il plafond garantibile per singola impresa non potrà superare il 30% del valore delle esportazioni in essere. Una volta che il debitore rientri della somma dovuta, l'impresa potrà accedere nuovamente al fondo di garanzia con operazioni di pari importo (rotativo). Questo meccanismo permetterebbe così di ridurre il rischio delle banche nei confronti dell'esportatore, rendendo così possibile l'ampliamento del credito da parte dell'istituto bancario, verso l'impresa.


Al di là di queste possibili misure, l’Associazione sottolinea come il problema più urgente riguardi l’accesso al credito. L’attività di monitoraggio, svolta a livello confindustriale, conferma la criticità della situazione venutasi a creare nel mercato del credito alle imprese: a fronte della costante crescita della domanda si registra una significativa riduzione dell’offerta di credito. “Da una recente indagine svolta da ACIMIT - spiegano in Associazione - le principali criticità, rilevate dalle associate nel rapporto con il mondo creditizio, riguardano l’aumento dello spread praticato dalle banche sui crediti alle imprese, la richiesta di maggiori garanzie per la concessione dei fidi ed il rifiuto di apertura fidi anche per solo autoliquidante. Richieste utilizzate dalle banche per ridurre il credito.” L’Associazione ritiene, in un momento chiaramente recessivo, che il sistema bancario debba essere sensibilizzato nell’adottare misure che scongiurino ulteriori restrizioni del credito verso le imprese manifatturiere, soprattutto quelle che finora sono ricorse raramente all’indebitamento. Tali misure potrebbero prevedere la definizione di spread massimi sui finanziamenti sia commerciali che di altro tipo per le imprese manifatturiere; il congelamento dei fidi già approvati dal sistema per almeno 12 mesi; un periodo di moratoria nell’applicazione dei rating alle imprese manifatturiere e la revisione dei suoi contenuti analitici e concettuali.

In attesa di nuovi sviluppi, ACIMIT continua a sostenere le aziende costruttrici con un piano promozionale, realizzato in collaborazione con il Ministero dello Sviluppo Economico e con l’Istituto per il Commercio Estero, che comprende per il 2009 circa 25 attività (tra simposi tecnologici, presenze a manifestazioni fieristiche, corsi di formazione svolti in Italia). Tali attività coinvolgono complessivamente una decina di Paesi/mercato individuati tra quelli potenzialmente più promettenti. “Non dobbiamo poi dimenticare - aggiunge Banfi - l’attenzione rivolta dall’Associazione ai comparti maggiormente innovativi, quello dei tessili tecnici ad esempio. In momenti come questi - spiega il Presidente di ACIMIT - l’impegno delle nostre aziende è rivolto ad innalzare il livello innovativo presente nei loro prodotti. I tessili tecnici sono una delle nicchie di mercato maggiormente caratterizzate da una significativa spinta innovativa”.

L’eco-sostenibilità è un ulteriore tema che verrà affrontato da ACIMIT nel corso del 2009, con l’obiettivo di dare adeguata attenzione ad un tema che le associate stanno da tempo, con successo, affrontando nella progettazione e produzione di macchine tessili.

Il Presidente di ACIMIT, Paolo Banfi, ha poi concluso l’incontro sottolineando che “E’ nostra convinzione che la svolta, anche se non sarà prima del prossimo anno, ci sarà. Il principale obiettivo delle nostre valutazioni e richieste è poter giungere a quel momento con una filiera produttiva -fornitori, produttori di macchine, clienti- più competitiva, senza quindi aver disperso il capitale di conoscenze, tecnologico e umano, che ha fin qui contribuito in modo determinante al successo del meccanotessile e del “Made in Italy” nel mondo”.


A margine della conferenza stampa si è parlato anche dell’impegno di ACIMIT per le associate che operano nel comparto delle macchine per lavaggio a secco. Dopo un incontro avvenuto lo scorso febbraio con la segreteria tecnica del Ministro dello Sviluppo Economico, si è disposto un documento con l’esplicita richiesta per un bonus alla rottamazione degli impianti per il lavaggio a secco in Italia. 
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La crisi economico-finanziaria ha avuto ripercussioni sul settore delle macchine tessili…





… come testimoniano i dati di preconsuntivo 2008





La crisi colpisce anche i competitors esteri





L’export…





… e la domanda interna





Anche gli ordinativi sono in flessione





Le richieste del meccanotessile: ammortamento libero…





La filiera tessile-meccanotessile attende risposte immediate dal Governo





Nel 2009 non si prevede un’inversione di tendenza








L’accesso al credito è diventato più restrittivo





… e fondo di garanzia





Le iniziative di ACIMIT non si fermano con la crisi





Chiesti incentivi alla rottamazione per le macchine lavasecco
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